
SALVAGUARDARE LASICUREZZADELTERRITORIOMITIGANDOI FATTORIDI
RISCHIO FISICO, BIOLOGICO E SOCIALE, SVILUPPANDO LOGICHE DI
PREVENZIONE,MONITORAGGIOECOMUNICAZIONESOCIALE

Lasocietàcontemporaneaavverte,consempremaggioreacutezza,glielementidi
insicurezzachederivanodall'ambientenaturaleedaisuoirapporticoniprocessidi
artificializzazionedeterminatidallosviluppotecnologicoedeconomico.

La risposta a questo sentimento di insicurezza si pone su molteplici piani di
intervento. Innanzi tutto, quello conoscitivo, affinché una maggiore
consapevolezza dei processi naturali di formazione e di evoluzione del territorio
riduca i rischi di comportamenti inopportuni. Poi, quello della comunicazione
sociale, perché questa consapevolezzasia patrimonio della società.Infine, quello
organizzativo della protezione civile, quello progettuale e quello più

tradizionalmentenormativo.
Di particolare rilievo sono i temi del rischio idraulico, anche in considerazione del
complesso legame che ha storicamente visto gli insediamenti localizzati lungo i
corsid'acquaprincipali,delrischioidrogeologicoedellatutela dellerisorseidriche
sotterranee,delrischioderivatodallainstabilitàdeiversanti.
Tra i temi rilevanti per la sicurezza del territorio, vi è anche quello della sua

manutenzione,postocheunapartesignificativadelleragionichel'hannogovernata
in altre stagioni è oggi venuta meno (basti pensare all'azione di regimazione
idraulica dell'agricoltura nelle aree marginali) e che la sua sostituzione con un
interventopubblicotout-courtsiscontraconsemprepiùevidenti vincolidibilancio.
Tra gli obiettivi perseguiti da questo Piano, vi è la ricostruzione di un consenso
sociale attorno ai temi della manutenzione delle diverse componenti territoriali

rurali(daiboschi,aipascoli,aicoltivi,dall'ediliziaruraleminore,allaviabilitàedalla
sentieristica, da i beni culturali a i biotopi e ai geotopi) e urbane
(dall'impermeabilizzazione dei suoli allo stato delle reti, dalle urbanizzazioni al
verdeurbano).
Questa cultura potrà trovare accoglienza in una sensibilità sociale sempre più
attenta al tema della sicurezza sollecitando amministrazioni e società civile a

sviluppare maggiori capacità organizzativeepiùadeguatiprofilicomportamentali
sianellafasediprevenzione,attraversolamitigazioneelariduzionedeirischi,che
nella fase di emergenza, mediante l'allestimento di un sistema provinciale di
protezionecivile.
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D.1.1 - MITIGAZIONEDELLECONDIZIONI DI RISCHIO IDRAULICO

SALVAGUARDARE LASICUREZZADELTERRITORIO MITIGANDO I FATTORI DI RISCHIO FISICO, BIOLOGICO E SOCIALE
E SVILUPPANDO LOGICHE DI PREVENZIONE, MONITORAGGIO E COMUNICAZIONE SOCIALE

RISCHI AMBIENTALI

Comuniinteressati:
tuttiicomunidellaprovincia,inparticolarequelliattraversatidalleprincipaliretifluviali

Altrisoggettidella concertazione
Regione
Comunità MontaneeCollinari
Consorziodei Comuni
AIPO
Arpa
Associazionidicategoria
Autoritàdibacino delfiumePo
ConsorzioOvest-Sesia Baraggia

Strumenticoinvolti nellaattuazionedelle politiche
-NormediattuazionedelPianoTerritorialeProvinciale
-Protocollod’intesatorrenteStrona
-IntesaistituzionaleperiltorrenteSessera
-ConvenzioneRegione-Provinciaperilrilevamentoeloscambiodi

datimeteorologici
-SchemadirettoreStrona
-Retedimonitoraggio
-Accordidiprogrammaperlasistemazioneidraulicadelterritorio

Politiche per la mitigazione delle condizioni di rischio idraulico da sviluppare
nellaconsiderazionecheillivellodisicurezzaidraulicaèproporzionaleall'attenzione
nella gestioneterritoriale ed al grado di manutenzione (o reale naturalità) dell'intero
bacinoidrografico.
Il P.T.P. quindi promuove una gestione dello sviluppo insediativo rispettosa delle
necessità funzionali del bacino idrografico montano e di pianura e finalizzata
all'incrementogradualedellasicurezzaidraulica,attraverso:

1. il censimento delle cause che determinano possibili situazioni di rischio
idraulico particolari e generalizzate, imputabili ad infrastrutture ed
urbanizzazioni. Nei comuni montani a forte connotazione produttiva storica
possonoverificarsicondizionidiforte"antagonismo"spazialetra lanecessità
di conservare ai corsi d'acqua il loro "spazio" vitale, e scarsità di superficie
utilizzabile per l'insediamento e lo "sviluppo", così la carenza di spazio può
provocare,da unlatocongestione,insufficienze infrastrutturali e di dotazione
distandard,dall'altrolatoaccentuazionedellecondizionidirischioidraulico.In
queste situazioni, la realizzazione di programmi integrati di riqualificazione
urbana degli spazi insediati dismessi (industriali, ecc.), se finalizzati anche
alla ricerca del miglioramento delle condizioni di funzionalità ecologica del
fondovalle, può contribuire non soloalmiglioramento delle condizioni di vita
della popolazione e delle imprese, anche in termini di servizi, ma anche al
gradualeaumentodellasicurezzaidraulicalocaleegenerale.Aquestofinela
Provincia promuoverà laformazione di progettidi vallata(o dibacino),voltia
migliorare il rapporto tra insediato e fondovalle, che sappiano anche
coordinarei tempi di attivazioneemodalità esecutive dei programmiintegrati
comunali,attraversolaconcertazionetrasoggettipubblicieprivati;

2. le eventuali politichedicompensazioneidraulicaed idrogeologica, promosse
e coordinate dalla Provincia, dovranno essere concertate con i comuni del
medesimo bacino idrografico, per evitare distorsioni e/o ripercussioni verso
"valle"diazioniprogettualiisolate(disorganicherispettoalSistemaidrologico
del bacino) e per azioni coordinate sui comparti di pianificazione di livello
sovraordinato;
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D.1.1 - MITIGAZIONEDELLECONDIZIONI DI RISCHIO IDRAULICO

SALVAGUARDARE LASICUREZZADELTERRITORIO MITIGANDO I FATTORI DI RISCHIO FISICO, BIOLOGICO E SOCIALE
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RISCHI AMBIENTALI

Comuniinteressati:
tuttiicomunidellaprovincia,inparticolarequelliattraversatidalleprincipaliretifluviali

Altrisoggettidella concertazione

3. l'attivazione, ove necessario, di strumentazione di monitoraggio delle
situazioni esistenti più rischiose e delle eventuali azioni progettuali con
significativarispostaattesa;

4. l'individuazione delle situazioni di fragilità delle naturali funzioni idrauliche,
idrogeologiche e morfologichepresenti nei bacini idrografici montani, e delle
artificializzazioninellapianura;

5. ilcontrollodei"contributidipiena"fornitidalleimpermeabilizzazioniesistentie
di progetto (comune per comune) e valutazione dell'impatto che queste
produconosull'astafluviale;

6. le direttive per i P.R.G.C. Comprendenti le indicazioni delle ricerche da
effettuare in funzione delle particolari situazioni locali, e delle possibili
attenuazionichepotrannoessereadottate.

Riferimentibibliograficiessenziali
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Strumenticoinvolti nellaattuazionedelle politiche

Regione
Comunità MontaneeCollinari
Consorziodei Comuni
AIPO
Arpa
Associazionidicategoria
Autoritàdibacino delfiumePo
ConsorzioOvest-Sesia Baraggia

-NormediattuazionedelPianoTerritorialeProvinciale
-Protocollod’intesatorrenteStrona
-IntesaistituzionaleperiltorrenteSessera
-ConvenzioneRegione-Provinciaperilrilevamentoeloscambiodi

datimeteorologici
-SchemadirettoreStrona
-Retemonitoraggio
-Accordidiprogrammaperlasistemazioneidraulicadelterritorio



D.1.2 - MITIGAZIONE E RIDUZIONE DELRISCHIO IDROGEOLOGICO DI ALTERAZIONE E INQUINAMENTO DELLE RISORSE SOTTERRANEE

SALVAGUARDARE LASICUREZZADELTERRITORIO MITIGANDO I FATTORI DI RISCHIO FISICO, BIOLOGICO E SOCIALE
E SVILUPPANDO LOGICHE DI PREVENZIONE, MONITORAGGIO E COMUNICAZIONE SOCIALE

RISCHI AMBIENTALI

Comuniinteressati:
tuttiicomunidellaprovincia,inparticolarequellicaratterizzatidallapresenzadiareeadelevatavulnerabilità
intrinseca

Altrisoggettidella concertazione

Regione
Comunità MontaneeCollinari
Consorziodei Comuni
Arpa
ASL
Associazionidicategorie
Autoritàd'ambito
Soggetti gestoridelleretitecnologiche

Strumenticoinvolti nellaattuazionedelle politiche

-Normed’attuazionedelPianoTerritorialeProvinciale

Politiche per la mitigazione e la riduzione del rischio idrogeologico di
alterazione e inquinamento delle risorse idriche sotterranee, da sviluppare
considerando che laqualità delle acque sotterranee (sicurezza idrogeologica) è in
funzione delle caratteristiche geologiche del suolo e del sottosuolo, dell'età e
modalità di realizzazione di alcune reti di servizi (fognature, oleodotti, gasdotti,
trasporti), della presenza e funzionalità dei "preventori" d'inquinamento
(depurazione, stoccaggio rifiuti), delle caratteristiche costruttive (pavimentazioni,
vaschediraccolta)estrutturali(tipologiadifondazione)deipiazzaliedegliedificiche
ospitano attività produttive (industriali, zootecniche e agricole), delle modalità
d'impiegodifitofarmaci,concimiedadditiviperl'agricoltura,dellaquantitàdiprelievo
diacquesotterranee.
La Provincia si propone, attraverso il P.T.P., d'incrementare gradualmente la
sicurezzaidrogeologica,diminuendolapericolositàpotenzialedei"centridipericolo"
edelleattivitàapericolositàdiffusa,attraverso:

1. azioni tese ad incentivare il controllo e il miglioramento delle reti fognarie,
anche inassenzadi depurazione, stabilendoComuneper Comuneprioritàdi
spesariguardo:

-l'officiositàdellareteedellasuamanutenzione,
- l’ampliamento progressivo del collettamento delle attività produttive o dei
nucleiabitatiancoranonserviti;
- il controllo della reale impermeabilità della rete, con priorità dei rami più
obsoleti,cosìdaprecostituiretuttiipresuppostiperlarealizzazionedelciclo
didepurazione,
- la separazione delle acque bianche (meteoriche) da quelle nere tramite
l’istituzionediretiseparate.

Atalfineoccorre:
A- crearecondizioni di concorrenza sull'obiettivo tra i Comuni rivieraschi di ogni

corso d'acqua, ad esempio realizzando il controllo quali/quantitativo delle
acque fluviali all'ingresso ed all'uscita di ogni comune (può anche essere
concordata una formadiautocertificazione dei comuni stessi), con incentivi
economiciperleAmministrazionicherealizzanounmiglioramentodiqualità;
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SALVAGUARDARE LASICUREZZADELTERRITORIO MITIGANDO I FATTORI DI RISCHIO FISICO, BIOLOGICO E SOCIALE
E SVILUPPANDO LOGICHE DI PREVENZIONE, MONITORAGGIO E COMUNICAZIONE SOCIALE

RISCHI AMBIENTALI

Comuniinteressati:
tuttiicomunidellaprovincia,inparticolarequellicaratterizzatidallapresenzadiareeadelevatavulnerabilità
intrinseca

Altrisoggettidella concertazione Strumenticoinvolti nellaattuazionedelle politiche

B- realizzando una campagna di sensibilizzazione dell'opinione pubblica su
questo tema, anche coinvolgendo gli operatori turistici ed economici più
strettamentecorrelatiallaqualitàdelleacqueedell'ambienteingenere.

2. Azionidi controllodell'effettiva "digestione", da parte del suolo e, soprattutto,
delle colture, dei liquami nelle zone di concessione allo spandimento; ed
azioni d’incentivo commerciale (istituzioni di marchi di qualità e corsie
preferenziali di vendita),perleproduzionibiologiche o a "lottaintegrata" (cioè
per quellecheriduconooevitanol'impiegodifitofarmacieconcimichimici).In
quanto anche inquestocaso, il danno vieneprodotto dall'afflusso nei canali
delle sostanze idroinquinanti in eccesso (o sistemi sotterranei: tubi, setti
drenanti) di drenaggio e/o irrigui, che spesso svolgono un ruolo attivo di
ricaricadegliacquiferipiùsuperficiali.

Riferimentibibliografici essenziali
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Regione
Comunità MontaneeCollinari
Consorziodei Comuni
Arpa
ASL
Associazionidicategorie
Autoritàd'ambito
Soggetti gestoridelleretitecnologiche

-Normed’attuazionedelPianoTerritorialeProvinciale



D.1.3 - MITIGAZIONE DEL RISCHIO AMBIENTALE DETERMINATODALLAINSTABILITA' DEI VERSANTI

SALVAGUARDARE LASICUREZZADELTERRITORIO MITIGANDO I FATTORI DI RISCHIO FISICO, BIOLOGICO E SOCIALE
E SVILUPPANDO LOGICHE DI PREVENZIONE, MONITORAGGIO E COMUNICAZIONE SOCIALE

RISCHI AMBIENTALI

Comuniinteressati:
tuttiicomunidellaprovincia

Altrisoggettidella concertazione

Regione
Comunità MontaneeCollinari
Consorziodei Comuni
Autoritàdibacino delfiumePo

Strumenticoinvolti nellaattuazionedelle politiche

-Normed’attuazionedelPianoTerritorialeProvinciale
-InventarioFenomeniFranosiinItalia

Politiche dimitigazione delrischioambientale determinatodallainstabilitàdei
versanti, attraverso il prioritario sviluppo di un'azione di ricerca che, scontate le
difficoltà di ricondurre le cause o i processi scatenanti ad una definita casistica
comportamentale, realizzi uno studio specifico per ogni movimento di massa che
determini condizionidirischioelevato.
Lasceltadilegarelostudiodell'instabilitàdeiversantiaibersaglipossibiliconsentedi
delimitare il campo di studio e di poter concertare risorse e tempi per l'analisi dei
singolimovimentidimassachehannomaggiorerilevanza.

Gliesitidellaricercaconsentirannodi:

1. valutareilgradoattualedisicurezzadeibersagli,definendoedeventualmente
integrandogliesitidelPianoStralcioperl’assettoidrogeologicodelbacinodel
fiumePo;

2. individuarelesituazioniincuisiaprioritariointervenire,attuandorapidamente
azionidiprotezionefisica,ancheprospettandoprimiinterventidimitigazioneo
di sistemazione dei versanti e/o del reticolo idrografico, oppure installando
attrezzature di monitoraggio di vario tipo (secondo il livello di rischio
riscontrato),infunzionedellivellodisicurezzachesivuolraggiungere;

3. avviare l'attuazione di politiche provinciali rivolte a contenere la pericolosità
nelleareein cui sussiste il rischio di colate (smottamenti e scivolamenti della
coltre superficiale) o movimenti di gravità per cui si siano riconosciuti sicuri
parametriconeffettodisogliacritica;

(continua)

Comuniinteressati:
tuttiicomunidellaprovincia
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RISCHI AMBIENTALI

Comuniinteressati:
tuttiicomunidellaprovincia

Altrisoggettidella concertazione Strumenticoinvolti nellaattuazionedelle politiche

4. articolare e puntualizzare le eventuali analisi e ricerche da richiedere, alla
componente geologica dei P.R.G.C., in riferimento ai movimenti di massa ed
all'analisidipericolositàe/orischioalivellolocale;

5. concertare con le Amministrazioni comunali la scelta dei livelli di sicurezza

Riferimentibibliograficiessenziali
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Comuniinteressati:
tuttiicomunidellaprovincia
Comuniinteressati:
tuttiicomunidellaprovincia

Regione
Comunità MontaneeCollinari
Consorziodei Comuni
Autoritàdibacino delfiumePo

-Normed’attuazionedelPianoTerritorialeProvinciale
-InventarioFenomeniFranosiinItalia



D.2 - ALLESTIMENTODIUNSISTEMAPROVINCIALE DI PROTEZIONE CIVILE

SALVAGUARDARE LASICUREZZADELTERRITORIO MITIGANDO I FATTORI DI RISCHIO FISICO, BIOLOGICO E SOCIALE
E SVILUPPANDO LOGICHE DI PREVENZIONE, MONITORAGGIO E COMUNICAZIONE SOCIALE

PROTEZIONE CIVILE

Comuniinteressati:
tuttiicomunidellaprovincia

Altrisoggettidella concertazione

Regione
Prefettura, Questura
Comunità MontaneeCollinari
Consorziodei Comuni
COMTerritoriali
AssociazionidiVolontariato
Azienda SanitariaOspedaledegliInfermi
Comando della RegioneMilitare Nord Ovest
Comando provinciale Vigili delFuoco
CorpoforestaledelloStato
Guardia di Finanza
Polizia stradale, Carabinieri
Servizio di EmergenzaSanitaria "118"

Strumenticoinvolti nellaattuazionedelle politiche
-Approfondimentodelprogrammaprovincialediprotezionecivile
-Pianoprovincialediprotezionecivile
-ConvenzioneRegione-Provinciaperilrilevamentoeloscambiodi

datimeteorologici

Riferimentibibliograficiessenziali
ProgrammaProvincialediprotezionecivile
D.Lgs.112/1998
L.R.44/2000
BancaDatiGeologica

Politiche per l'allestimento di un sistema provinciale di protezione civile,
finalizzato almiglioramentodei livelli di sicurezzadelterritorio e caratterizzatocome
strumentooperativoperilsuperamentodiemergenzeconnesseacalamitànaturalio
ad eventi storico-naturali, conseguenti all'attività dell'uomo attraverso lo studio e la
determinazionedellecausedei fenomeni calamitosi, l'identificazione dei rischi e la
lorolocalizzazionesulterritorio,edinparticolare:

1. lo sviluppodiattivitàdimonitoraggio dei centriurbani,delleattività industriali,
agricoleeturistiche,delleretiditrasporto,deiservizi,dell’orografia,idrografia
e meteorologia, anche mediante l’avvio di formedicooperazione con realtà
associative;

2. l'individuazione e il censimento dei rischi in relazione alle strutture ed
infrastrutture presenti sul territorio; metodologie di valutazione e criteri di
tollerabilità;

3. l'elaborazionedellemappedivulnerabilità;

4. lo sviluppo del Piano provinciale coordinato con i Piani
comunali;

5. l’attivazionedellasalaoperativa;

l coordinamento del volontariato di Protezione
civile, dotandolodisedi;

di Protezione Civile,

6. il sostegno allo sviluppo e a
anche
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